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IN RAMPA DI LANCIO

L’INIZIATIVA FOLLA DA RECORD AL «ROADSHOW» DI BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA E CLASS CNBC

Perugia diventa la capitale dell’ottimismo
Superiore alla media nazionale qualità della vita e grado di soddisfazione dei residenti

— PERUGIA —

MIRA A FAVORIRE in-
terventi integrati per la pro-
mozione dell’immagine del-
le circa 1.700 imprese um-
bre operanti nel settore del
cashmere e dei relativi terri-
tori, la proposta di legge del
consigliere regionale Massi-
mo Monni (Pdl). «In Um-
bria esistono eccellenze che
vanno oltre l’agroalimenta-
re e l’industria: il tessile è
un comparto che deve esse-
re rivalutato e maggiormen-
te considerato», ha detto il
capogruppo regionale del
Pdl, Raffaele Nevi, affianca-
to da Alfredo de Sio e Ma-
ria Rosi. Monni ha parlato
di «una proposta mirata al-

lo sviluppo della nostra re-
gione e della sua economia.
Sono circa 1.700 — ha det-
to — le imprese che lavora-
no nella filiera del cashme-
re in Umbria e può quindi
essere realizzato un percor-
so rivolto anche ad intercet-
tare flussi turistici prove-
nienti dalle regioni a noi vi-
cine e interessati all’acqui-
sto di prodotti di maglieria
pregiata. Tutta merce fab-
bricata in Umbria e certifi-
cata da marchi di qualità:
non si tratta di sostenere un
mercato di nicchia o di eli-
te, ma di un nuovo volano
per economia e turismo.
Una iniziativa a basso costo
per la Regione (si trattereb-
be di finanziare cartelloni-

stica e materiale pubblicita-
rio) che però rilancerebbe
l’immagine dell’Umbria».
«Mi sono confrontato con i
sindacati del settore — ha
aggiunto — che mi hanno
fatto pervenire utili indica-
zioni e proposte di integra-
zione che sottoporrò alla
Commissione competen-
te».
Nelle intenzioni del promo-
tore, la legge «Disciplina
dei percorsi del cashmere
in Umbria» ha anche

l’obiettivo di garantire il mi-
glior raccordo con i sogget-
ti operanti lungo l’intera fi-
liera produttiva. La propo-
sta è inoltre finalizzata alla
realizzazione di un circuito
regionale integrato di inte-
resse economico, culturale
e turistico, dove le produ-
zioni di eccellenza costitui-
scono senz’altro importanti
elementi di attrazione.
La «Disciplina dei percorsi
del cashmere in Umbria»
vuole offrire uno strumen-
to che armonizzi varie aree
di intervento nel settore (la
valorizzazione, la promozio-
ne e la commercializzazio-
ne; la formazione; l’innova-
zione; la nascita di nuove
imprese).

IL SINDACO BOCCALI IL DIRETTORE MECATTI
«LA RICERCA E’ VERITIERA:
NEL CAPOLUOGO SI STA MEGLIO
CHE NEL RESTO D’ITALIA»

«LE DICIOTTO FILIALI
PRESENTI IN UMBRIA DEVONO
VIVERE IL TERRITORIO»

LA PROPOSTA DI LEGGE IL CONSIGLIERE REGIONALE PDL MONNI: «VOGLIAMO TUTELARE E INTEGRARE LE ECCELLENZE LOCALI»

Percorsi del cashmere: così si valorizza il ‘made in Umbria’
I NUMERI
Sono 1.700 le realtà
del settore, che possono
incentivare il turismo

di CRISTINA BELVEDERE
— PERUGIA —

UN CHECK-UP sulle percezio-
ni e i bisogni delle famiglie peru-
gine sul tema del denaro e del ri-
sparmio. E’ l’indagine curata da
Monte dei Paschi di Siena e Class
Cnbc con Eurisko, che ha fotogra-
fato la situazione nel capoluogo e
nelle città limitrofe (Corciano,
magione, Deruta, Torgiano e Ba-
stia), per comparare situazioni lo-
cali, peculiarità e specificità del
territorio. L’ottimismo e la soddi-
sfazione dei perugini sono supe-
riori alla media nazionale. E’ que-
sto il primo dato emerso durante
il talk show organizzato martedì
sera da Banca Monte dei Paschi
di Siena e Class Cnbc e dedicato
al tema del risparmio. In un Tea-
tro Morlacchi stracolmo, circa
900 i cittadini che hanno parteci-
pato all’evento, si sono alternate
sul palco le testimonianze del sin-
daco di Perugia Wladimiro Bocca-
li, di Brunello Cucinelli, presiden-
te di Brunello Cucinelli, Fausto
Mecatti, responsabile area Um-
bria e Marche Banca Mps, Chiara
Lungarotti, amministratore uni-
co Cantine Giorgio Lungarotti ol-
tre a quelle degli esperti del mon-
do del risparmio come Lars Schic-
kentanz, direttore investimenti
Prima Sgr, Antonio Cesarano, re-
sponsabile capital market Mps Ca-
pital Services, Sergio Sorgi, vice-
presidente Progetica e Stefano
Tremarelli, responsabile retail Ro-
ma Axa Mps.
Nel corso della serata, condotta
dal direttore di Class Cnbc An-
drea Cabrini e dalla giornalista
della tv finanziaria Jole Saggese e
intervallata dalle gag del comico
di Zelig Fabrizio Fontana, gli
ospiti e gli esperti di Banca Mon-

te dei Paschi di Siena hanno ana-
lizzato tutti gli aspetti più interes-
santi dell’economia perugina, Il
primo dato analizzato, l’indice
globale delle sensazioni del consu-
matore (Ics)˚ di Perugia, è risulta-
to decisamente più alto rispetto a
quello nazionale. L’Italia dunque
è nel momento più basso degli ul-
timi dieci anni ma il territorio pe-
rugino continua a perseguire svi-
luppo e crescita economica con te-

nacia. Sempre secondo la ricerca
Eurisko, a Perugia si vive meglio
rispetto alla media nazionale. Fra
i punti di forza della città la gestio-
ne delle strutture sociosanitarie
che sono certamente motivo di
soddisfazione per tutta la regione
Umbria. Temi invece più delica-
ti, quello occupazionale utile a ga-
rantire la crescita economica del
territorio e quello della sicurezza
della città, che negli ultimi anni è
sempre più a rischio.
«La ricerca è veritiera — ha affer-
mato il sindaco Boccali —. Non è
una novità che a Perugia rispetto
all’Italia si stia meglio: è una città
con un’alta qualità della vita. Rac-
cogliendo le esigenze dei cittadi-

ni, da tempo stiamo lavorando
per una maggiore collaborazione
da parte dalle forze dell’ordine e
dello Stato per assicurare sicurez-
za e qualità urbana. Vista poi la
presenza di due università eccel-
lenti che producono qualità fra i
neo laureati collaboriamo attiva-
mente anche alla crescita produtti-
va della territorio».
Una cultura del risparmio, dun-
que, quella del territorio perugi-
no ma con qualche difficoltà nel
diversificare e trasformare gli in-
vestimenti. Il risparmio comples-
sivo della città rispetto agli anni
passati è diminuito ma questo è
dovuto soprattutto al crollo della
situazione nazionale. L’incertez-

za porta ad investire soprattutto
per progetti quali la famiglia,
l’istruzione dei figli, la casa.
«I dati confermano quello che co-
me Banca osserviamo da tempo:
una necessità da parte dei nostri
risparmiatori di concretezza e
semplicità con poco rischio sugli
investimenti — ha detto Fausto
Mecatti, responsabile dell’area ter-
ritoriale Umbria e Marche di Ban-
ca Mps —. Cerchiamo così di se-
guire i progetti dei nostri clienti
per immedesimarci e provare ad
offrire semplicità nelle risposte,
prodotti sempre più adatti alle sin-
gole esigenza della persona, aven-
do a cuore le difficoltà che il terri-
torio ha vissuto negli ultimi anni.
La Banca infatti in questo mo-
mento cerca meno garanzie ma
con più consulenza e professiona-
lità, impiegandosi in prima perso-
na nei diversi progetti imprendi-
toriali. Dobbiamo infatti essere il
terzo gruppo bancario italiano
ma vivendo il territorio. Le 67 fi-
liali MpS, devono vivere il territo-
rio umbro come le 18 di Perugia
devono stare dentro la vita dei
quartieri della città».

PUNTO DI FORZA
Le strutture sociosanitarie
cittadine sono state
promosse a pieni voti

IN PRIMA LINEA
Il consigliere regionale Pdl Massimo Monni

TALK SHOW I due incontri con esperti, giornalisti e rappresentanti istituzionali organizzati da MpS e Class Cnbc
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